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CONTENUTI



Si poteva presentare domanda per 

❑ un nuovo inserimento, 
❑ una conferma, 
❑ un aggiornamento, 
❑ un depennamento per cambio provincia

Alla scuola capofila (prescelta dal candidato) è affidata la gestione della domanda (art.1 comma 3 del DM 50/2021)

La scuola capofila deve quindi verificare e validare il punteggio assegnato dal sistema alla domanda

Introduzione generale

Le nuove graduatorie sostituiscono 
integralmente quelle vigenti
Le graduatorie attuali restano valide sino a 
quando le nuove non sono definitive



La valutazione e la validazione delle domande è 
di competenza del DS della scuola capofila 
(scuola a cui è stata inviata la domanda)

Se in fase di valutazione e validazione della domanda si 
rilevano delle imprecisioni, errori materiali o incongruenze si 
consiglia di avvisare l’aspirante e chiedere la regolarizzazione 
(DPR 445/2000 art 71, comma 3)

DPR 445 del 28/12/2000

Articolo 71 

Modalità dei controlli

1. Le amministrazioni procedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione, e in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 

articoli 46 e 47. 

2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazione sono effettuati dall'amministrazione procedente con le modalità di cui all'articolo 43 consultando direttamente gli archivi 

dell'amministrazione certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso strumenti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze 

dei registri da questa custoditi. 

3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d'ufficio, non costituenti falsità, il funzionario competente a ricevere la 

documentazione da' notizia all'interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizzazione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedimento non ha 

seguito. 

4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive presentate ai privati che vi consentono di cui all'articolo 2. l'amministrazione competente per il rilascio della relativa certificazione, previa 

definizione di appositi accordi, e' tenuta a fornire, su richiesta del soggetto privato corredata dal consenso del dichiarante, conferma scritta, anche attraverso l'uso di strumenti informatici o 

telematici, della corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa custoditi. 



La funzione SIDI di valutazione domande consente la

Gestione posizione

Valutazioni titoli

Visualizzazione domanda

Validazione massiva



❖ inserire nuove domande, nel solo caso in cui esista un 
contenzioso a seguito del quale venga riconosciuto 
all’interessato il diritto a partecipare 

❖ modificare le domande inoltrate dagli interessati al fine di 
recepire eventuali rettifiche per errori materiali degli stessi;

La funzione di gestione delle posizioni consente alla scuola di:

La necessità di inserimenti e/o rettifiche deve essere avallata da un 
provvedimento del dirigente scolastico destinatario della domanda o da un 

provvedimento giurisdizionale.

GESTIONE DI POSIZIONE



La funzione permette alle segreterie scolastiche destinatarie delle domande di visualizzare i dati di 
dettaglio del profilo della domanda di interesse e procedere con la valutazione dei singoli titoli. 

La segreteria scolastica può verificare i punteggi attribuiti dal sistema ed 
operare eventuali aggiornamenti utilizzando specifici campi che, ad un 
primo accesso, risultano valorizzati automaticamente con i punteggi 
calcolati dal sistema. 

Al salvataggio dei dati il sistema effettua un nuovo calcolo del punteggio totale 
prendendo in considerazione i punteggi di dettaglio della segreteria scolastica. 

A conclusione delle verifica la scuola può procedere con la 
validazione analitica o l’esclusione del profilo.

VALUTAZIONE TITOLI
REQUISITI E TITOLI DI ACCESSO
TITOLI CULTURALI E CERTIFICAZIONI INFORMATICHE
TITOLI DI SERVIZIO
TITOLI DI PREFERENZA



Per i nuovi titoli dichiarati quest’anno viene effettuata apposita valutazione automatica di dettaglio e 
quest’ultima può essere opportunamente modificata dall’istituzione scolastica destinataria della domanda 
con la possibilità di annotare la motivazione della modifica.

Particolare attenzione è da riservare:

❑ alla valutazione delle certificazioni informatiche per le quali 
la valutazione nel 2017 è cambiata rispetto al 2014 e che, 
essendo queste graduatorie triennali, devono essere 
rivalutate se non era stato fatto a suo tempo;

❑ alle note a margine della domanda in cui possono essere 
riportate informazioni utili alla valutazione.

Al fine di agevolare l’uso delle funzioni 
è stata predisposta un’apposita guida, 
disponibile al percorso SIDI

Si raccomanda di organizzare per tempo la valutazione delle domande al fine di garantire il corretto avvio 
dell’anno scolastico. (10/07/2021 ??? come termine ultimo per la pubblicazione delle graduatorie provvisorie)

NOTA MPI 1494 DEL 07/05/2021

Documenti e Manuali 

Reclutamento

Nota-grad.-3-fascia-ata-x-SIDI.pdf


Verificare i punteggi attribuiti nei precedenti trienni, tenendo conto che:

i titoli/servizi dichiarati prima del 2017 non hanno il dettaglio in quanto a suo tempo non rilevato

i titoli/servizi dichiarati nel 2017 hanno un dettaglio parziale, come previsto sulle funzioni SIDI 
appena dismesse

i titoli/servizi dichiarati quest’anno hanno tutti i dettagli ritenuti indispensabili per la valutazione.

Il punteggio precedente si riferisce a quanto cumulato fino al 2014, 
ad esclusione del titolo di accesso che è identificato a parte. Il 
punteggio precedente è modificabile al fine di consentire eventuali 
aggiustamenti stabiliti da decreti di rettifica, ma non riportati a 
sistema.

Per i titoli dichiarati nel 2017 sono stati 
mantenuti i punteggi presenti sulle 
funzioni SIDI, comprensivi di eventuali 
rettifiche fatte dalle scuole.

VISUALIZZAZIONE DOMANDA

La funzione permette di visualizzare i dati di dettaglio delle 
domande di interesse. 
La funzione permette la visualizzazione delle posizioni anche in 
ambito provinciale. 
E’ possibile visualizzare i documenti allegati alla posizione di 
interesse



VALIDAZIONE MASSIVA

La funzione di validazione massiva permette alla segreteria 
scolastica operante di validare massivamente tutte le domande di 
cui risulta destinataria

La validazione massiva non ha effetto sulle domande di nuovo 
inserimento, per provvedimento giurisdizionale o del Dirigente 
Scolastico, che risultano ancora non valutate



ESCLUSIONE

➢ PRIVI DEI REQUISITI DI AMMISSIONE (Generali e/o specifici)

➢ DICHIARAZIONI NON CORRISPONDENTI A VERITA’

➢ DICHIARAZIONI NON RICONDUCIBILI A MERO ERRORE MATERIALE (dichiarazioni non corrispondenti a verità)

➢ PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA FUORI DAI TERMINI (non era possibile perché la presentazione era on line)

➢ PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA IN MODALITA’ DIFFORME DA QUELLE INDICATE NEL DM 50/2021                                 

(CARTACEO E NON ONLINE)

Art. 7 DM 50/2021



RECLAMI - RICORSI

Avverso le graduatorie provvisorie di terza fascia è 
ammesso reclamo, da parte degli interessati, al 
Dirigente Scolastico della scuola capofila entro 10 
giorni dalla sua pubblicazione

Avverso le graduatorie definitive è ammesso ricorso al giudice ordinario (Giudice del lavoro)

Art. 8 DM 50/2021



Controllo delle domande in caso di assunzione

I controlli sulla veridicità delle dichiarazioni presentate, avvengono, all’atto della stipula del primo contratto di 
lavoro o anche prima in caso di legittimi dubbi

La competenza dei controlli di merito è del DS che attribuisce la supplenza e va effettuato 
immediatamente all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro

La verifica è in capo al DS all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro, ma la 
scuola, che dovrà operare a sistema è quella che ha gestito la domanda

Il controllo deve riguardare il complesso delle situazioni 
dichiarate dall’aspirante, per tutte le graduatorie richieste 
in cui è risultato incluso



La domanda è una AUTOCERTIFICAZIONE dello stato personale, dei titoli e dei servizi posseduti 

a norma del DPR 445/2000

La scuola effettua controlli diretti su tutte le dichiarazioni che 
fanno riferimento ad enti pubblici, acquisendo d’ufficio 

idonea documentazione

La scuola può richiedere la documentazione relativa ai servizi svolti presso enti privati, e deve riscontare i 
versamenti dei contributi presso gli enti previdenziali

Art. 6 comma 10 e seguenti - DM 50/2021: il controllo delle domande deve essere tempestivo – Deve 
essere effettuato entro 30 giorni (art. 72 del DPR 445/2000 - La mancata risposta alle richieste di controllo entro 

trenta giorni costituisce violazione dei doveri d’ufficio e viene in ogni caso presa in considerazione ai fini della misurazione e della 
valutazione della performance individuale dei responsabili dell’omissione.)

Se la verifica  dei dati è positiva, il DS convalida a sistema i dati contenuti nella 
domanda e ne da comunicazione all’interessato



Dichiarazioni false?

Depennamento dalle graduatorie
Rescissione del contratto in atto
Mancato riconoscimento ai fini giuridici del servizio prestato
Denuncia all’autorità giudiziaria

In caso di semplici irregolarità omissioni ed incongruenze, il DS ne dà notizia all’interessato e ne chiede 
la regolarizzazione o il completamento (art. 71, comma 3 del DPR 445/2000)

Dopo questa fase il DS assume le conseguenti determinazioni e, 
se gli errori comportano modifiche dei punteggi e delle posizioni 
assegnate all’aspirante per l’eventuale servizio prestato sulla base 
di erroneo punteggio, i dati devono essere immediatamente 
aggiornati nel sistema informativo per i necessari adeguamenti e 
comunicati alle altre scuole interessate.

Ne va data comunicazione all’aspirante rilasciando certificazione di 
convalida dei dati eventualmente corretti e modificati



VALUTAZIONE DELLE DOMANDE

Requisiti specifici di accesso alle graduatorie di circolo e d'istituto di 
terza fascia

Hanno titolo all'inclusione nella terza fascia 
delle graduatorie di circolo e d'istituto gli 
aspiranti forniti del titolo di studio valido per 
l'accesso al profilo professionale richiesto.

Per coloro che sono inseriti nelle graduatorie di circolo e di 
istituto di terza fascia vigenti nel triennio scolastico precedente, 
restano validi, ai fini dell'ammissione per il medesimo profilo 
professionale, i titoli di studio in base ai quali avevano 
conseguito a pieno titolo l'inserimento in tali graduatorie

Vanno vagliate tutte le note alla domanda, in cui sono indicate delle specifiche riguardanti i titoli 
e i servizi inseriti o da modificare, le rettifiche di punteggio, etc…



ASSISTENTE AMMINISTRATIVO

Qualsiasi diploma di maturità (compreso l’istituto magistrale o il liceo 
artistico quadriennali)

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia degli 
assistenti amministrativi, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca 
dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come assistente amministrativo (o profili corrispondenti nel passato), se 
prestati prime del 25/07/208, o nelle scuole statali (anche per conto degli enti Locali fino 
al 31/12/1999

Tabella A1

TITOLO DI STUDIO

Tabella-di-valutazione-per-assistente-amministrativo_Allegato_A-1.pdf


ASSISTENTE TECNICO

Qualsiasi diploma di maturità che dia accesso ad una o più aree di laboratorio (vedere allegato C1 
sulla corrispondenza dei titoli)

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia degli 
assistenti tecnici, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come assistente amministrativo (o profili corrispondenti nel passato), se 
prestati prime del 25/07/208, o nelle scuole statali (anche per conto degli enti Locali fino 
al 31/12/1999

https://www.istruzione.it/graduatoriedistituto_ata/public/index.html

Tabella A2

TITOLO DI STUDIO

RICORDIAMO che il profilo di ASSISTENTE INFORMATICO è presente per la prima volta nelle scuole del primo ciclo

L’articolo 1, comma 967, della legge n. 178 del 30 dicembre 2020 (legge di bilancio 2021), a partire dall’a.s. 2021/22, ha previsto l’introduzione, nell’organico di diritto ATA delle scuole dell’infanzia 
e del primo ciclo d’istruzione (primaria e secondaria di primo grado), del profilo professionale di assistente tecnico, ad oggi prevista per le sole scuole secondarie di secondo grado e presente, 
nell’a.s. 2020/21, soltanto nell’organico di fatto delle predette scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, al fine di assicurare la funzionalità della strumentazione informatica e 
supportare le scuole nello svolgimento delle attività didattiche a distanza, poste in essere a causa dell’emergenza pandemica.
Il nuovo contingente destinato alle scuole dell’infanzia e del primo ciclo è pari a 1000 unità.
Per la TOSCANA sono 63 unità

https://www.istruzione.it/graduatoriedistituto_ata/public/index.html
Tabella-di-valutazione-per-assistente-tecnico-cuoco-infermiere_Allegato_A-2.pdf


CUOCO

Diploma di qualifica specifica rilasciato da un istituto professionale 
alberghiero come Operatore dei servizi di ristorazione, nel settore cucina

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia dei 
cuochi, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca dell’inserimento

Aver prestato servizio per almeno 30 giorni come cuoco nei convitti/educandati statali

TITOLO DI STUDIO

Tabella A2

Tabella-di-valutazione-per-assistente-tecnico-cuoco-infermiere_Allegato_A-2.pdf


INFERMIERE

Laurea in scienze infermieristiche o altro titolo ritenuto valido dalla 
vigente normativa per l’esercizio della professione di infermiere

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia degli 
infermieri, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come infermiere nei convitti/educandati statali

Tabella A2

TITOLO DI STUDIO

Tabella-di-valutazione-per-assistente-tecnico-cuoco-infermiere_Allegato_A-2.pdf


GUARDAROBIERE

Diploma di qualifica specifica rilasciato da un istituto professionale per 
Operatore della moda

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia dei 
guardarobieri, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come guardarobiere nei convitti/educandati statali

Tabella A3

TITOLO DI STUDIO

Tabella-di-valutazione-per-guardarobiere_Allegato_A-3.pdf


ADDETTO ALLE AZIENDE AGRARIE

Diploma di qualifica specifica rilasciato da un istituto professionale per 
Operatore agrituristico, Operatore agro industriale, Operatore agro 
ambientale

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia degli 
addetti alle aziende agrarie, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca 
dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come addetto alle aziende agrarie nelle scuole statali

Tabella A4

TITOLO DI STUDIO

Tabella-di-valutazione-per-addetto-alle-aziende-agrarie_Allegato A-4.pdf


COLLABORATORE SCOLASTICO

Diploma di qualifica triennale:
Diploma di qualifica rilasciato da istituto professionale
Diploma di scuola magistrale
Diploma di maestro d’arte
Diploma di maturità
Attestato triennale e/o diploma professionale (triennale) rilasciato e riconosciuto dalla 
Regione

Essere inclusi nelle graduatorie permanenti (24 mesi) o ad esaurimento (II fascia) o di III fascia dei 
collaboratori scolastici, con i titoli di studio richiesti dall’ordinamento vigente all’epoca 
dell’inserimento

Aver prestato servizio (con contratto a tempo indeterminato o determinato) per almeno 
30 giorni come collaboratore scolastico (o profili corrispondenti nel passato), se prestati 
prime del 25/07/208, o nelle scuole statali (anche per conto degli enti Locali fino al 
31/12/1999

TITOLO DI STUDIO

Tabella A5

Tabella-di-valutazione-per-collaboratore-scolastico_Allegato A-5.pdf


VALUTAZIONE DEI TITOLI DI ACCESSO



TITOLI DI STUDIO CONSEGUITI ALL’ESTERO (art.2 comma 12 
DM 50/2021)

I titoli di studio conseguiti all'estero sono validi, ai fini 
dell'accesso, solo se siano stati dichiarati equipollenti entro il 
termine di scadenza di presentazione della domanda o se entro il 
predetto termine sia stata presentata istanza di riconoscimento. In 
tale ultimo caso l’inserimento avviene con riserva e non produce 
effetto ai fini della stipula del contratto fino allo scioglimento della 
riserva stessa.

Nel caso in cui i titoli conseguiti all’estero 
non siano espressi, né in voti, né in giudizi, 
si considerano con la sufficienza

Certificazione delle competenze per studenti con disabilità

Non è un diploma di maturità - Viene rilasciato al termine della scuola secondaria di secondo grado quando non si 
sia conseguiti il diploma, a seguito di una programmazione differenziata (quindi non costituisce titolo di accesso) 



ATTESTATI DI QUALIFICA

Gli attestati di qualifica rilasciati ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 dicembre del 
1978, n. 845, validi per l'accesso ai profili professionali del personale ATA di cui al 
precedente ordinamento (per chi accede in deroga con i 30 giorni),  devono essere 
stati rilasciati al termine di un corso strutturato sulla base degli insegnamenti tecnico 
scientifici impartiti nel corrispondente corso statale (diploma di qualifica rilasciato 
dagli istituti professionali statali). 

Ai fini della valutazione di tale corrispondenza, l'attestato deve essere integrato da 
idonea dichiarazione comprovante le materie comprese nel piano di studi

Art. 2 comma 11 – DM 50/2021



I titoli di cultura dichiarati valgono se posseduti alla data del 22 aprile, anche se la domanda è stata presentata 
prima e se la scadenza è stata prorogata al 26 aprile (proroga solo dell’invio delle domande, ma non di 
acquisizione dei titoli di cultura e servizio, che devono essere maturati e conseguiti entro la data del 22/4, al fine 
di garantire la parità di trattamento tra tutti i candidati)

Per i titoli di servizio l’aspirante può dichiarare tutti i periodi di servizio coperti da contratto fino al 22/4/2021 
indipendentemente dalla data di inoltro della domanda, fatta salva l’obbligatorietà da parte dell’aspirante di 
comunicare tempestivamente alla scuola di destinazione eventuali difformità intercorse fra la data dell’inoltro e la 
data di scadenza del bando

Sarà l’istituzione scolastica ad effettuare le verifiche e ad accertare che il servizio sia stato effettivamente prestato 
o comunque retribuito



TITOLI DI CULTURA

(sono diversi da profilo a profilo)



ASSISTENTE AMMINISTRATIVO (ALLEGATO A1)

Laurea (diploma di laurea, laurea triennale, diploma ISEF, diploma di vecchio ordinamento di I o di II livello dei conservatori 
e accademie e titoli equipollenti – Vedi note alla tabella di valutazione) – Si valuta 1 solo titolo – Punti 2

Attestato di qualifica professionale rilasciato ai sensi dell'articolo 14 della legge 845 del 1978, ovvero le qualificazioni 
rilasciate dalle Regioni, che non sia già stato utilizzato come titolo di accesso, relativo alla trattazione di testi e/o alla 
gestione dell'amministrazione mediante strumenti di videoscrittura o informatici (si valuta un solo attestato) – Punti 1,5

Attestato di addestramento professionale per la dattilografia o attestato di addestramento professionale per i servizi 
meccanografici rilasciati al termine di corsi professionali istituiti dallo Stato, dalle Regioni o da altri enti pubblici (si valuta un 
solo attestato). Gli attestati sono rilasciati al termine di corsi istituiti da enti pubblici, anche se gestiti da privati. Il semplice 
accreditamento di un ente per la formazione non è condizione sufficiente perché gli stessi siano riconosciuti. I corsi devono
essere istituiti dallo Stato o da altri enti pubblici – Si valuta 1 solo attestato – Punti 1 (Non è valido il vecchio diploma di
ragioneria comprendente discipline attinenti ai servizi meccanografici)

Idoneità in concorso pubblico per esami o prova pratica per posti di ruolo nelle carriere di concetto ed esecutive, 
o corrispondenti, bandito dallo Stato o da enti pubblici territoriali. Si valuta una sola idoneità – Punti 1

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta un solo titolo)  
Punti da 0,5 a 0,6

Valido per tutti i profili



ASSISTENTE TECNICO – CUOCO – INFERMIERE (ALLEGATO A2)

Laurea (diploma di laurea, laurea triennale, diploma ISEF, diploma di vecchio ordinamento di I o di II livello dei conservatori 
e accademie e titoli equipollenti – Vedi note alla tabella di valutazione) – Si valuta 1 solo titolo – Punti 2

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta 
un solo titolo) –
Punti da 0,5 a 0,6 (per assistente tecnico)

Idoneità in precedenti concorsi pubblici per esami o prova pratica a posti di 
ruolo nel profilo professionale per cui si concorre, oppure nelle precorse 
qualifiche del personale ATA o non docente, corrispondenti al profilo per cui 
si concorre. Si valuta una sola idoneità – Punti 2

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta 
un solo titolo) – Punti da 0,25 a 0,3 (per cuoco 
e infermiere)



GUARDAROBIERE (ALLEGATO A3)

ADDETTO ALLE AZIENDE AGRARIA (ALLEGATO A4)

Diploma di maturità  - Punti 3

Idoneità conseguita in precedenti concorsi pubblici per esami o prove pratiche a posti di 
addetto alle aziende agrarie: Il punteggio viene attribuito una sola volta anche in caso di 
idoneità in più concorsi – Punti 2

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta un solo titolo) – Punti da 0,25 a 0,30

Diploma di maturità  - Punti 3

Idoneità conseguita in precedenti concorsi pubblici per esami o prove pratiche a posti di 
addetto alle aziende agrarie: Il punteggio viene attribuito una sola volta anche in caso di 
idoneità in più concorsi – Punti 2

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta un solo titolo) –
Punti da 0,25 a 0,30



COLLABORATORE SCOLASTICO)  (ALLEGATO A5)

Qualifiche ottenute al termine di corsi socio-assistenziali e 
socio-sanitari rilasciati dalle Regioni (OS OSA) (si valutano 
entrambi - uno e uno) – Punti 1

Certificazioni informatiche e digitali (si valuta un solo titolo) –
Punti da 0,25 a 0,30

(L’attestato di operatore all’assistenza educativa ai disabili non è 
contemplato tra i titoli valutabili)



SERVIZI SCOLASTICI



IL CALCOLO SI EFFETTUA PER ANNO SCOLASTICO

Il calcolo va effettuato in base al calendario comune, secondo quanto prescrive l’art. 2963 del Codice Civile, che costituisce fonte normativa di riferimento:

Il mese decorrente da un determinato giorno termina, quindi, nel giorno (compreso) immediatamente precedente del mese successivo, ad esempio 2 
mesi a decorrere dal 15 febbraio abbracciano il periodo dal 15 febbraio al 14 aprile compreso

Se nel corso di un anno scolastico è stato effettuato un solo servizio si calcolano i mesi interi e si accantona l’eventuale 
frazione residua

Se nel corso dello stesso anno scolastico sono stati effettuati servizi in più periodi si calcolano i mesi  interi derivanti da 
tali periodi e si accantonano le eventuali frazioni residue

Se la somma di tutte le frazioni residue (resti) è maggiore di 15 si aggiunge un ulteriore mese

Possono essere sommati tra loro servizi della stessa tipologia

Il servizio a tempo parziale è valutato per intero

Non si possono sommare i resti di un anno scolastico con quelli di altri



Per i servizi prestati nel profilo professionale di appartenenza si assegnano 0,50 punti per ogni mese, max 6 
punti all’anno

Per i servizi prestati in altri profili o come docenti si assegnano 0,10 punti per ogni mese – Max 1,20 punti 
all’anno. Per i collaboratori scolastici, i guardarobieri e gli addetti alle aziende agrarie il punteggio è di 
0,15 con max di 1,80

Per i servizi prestati nelle scuola non statali (scuole dell'infanzia non statali autorizzate;  scuole primarie 
non statali parificate, sussidiate o sussidiarie; scuole di istruzione secondaria o artistica non statali 
pareggiate, legalmente riconosciute e convenzionate; scuole non statali paritarie) il punteggio viene 
dimezzato (E’ previsto l’ obbligo dell’assolvimento della prestazione contributiva)

E’ valutabile anche il servizio relativamente a periodi coperti da cassa integrazione in deroga, o dal fondo 
di integrazione salariale, durante il periodo di emergenza da COVID

I punteggi sono presenti negli allegati A1, A2, A3, A4 e A5 



TUTTI I SERVIZI RETRIBUITI 
Sono valutabili tutti i servizi effettivamente prestati, coperti da nomina o da contratto, per i 
quali vi sia stata una retribuzione, anche ridotta

I periodi invece per i quali è prevista solo la conservazione del posto di lavoro senza 
assegni, non sono valutabili, ad eccezione di quelli previsti dalle norme (congedo 
parentale, congedo COVID, congedi per legge 104, maternità, malattia, mandato 
amministrativo etc…)

Le interruzione della retribuzione si hanno nei casi in cui vi sia la sospensione dal servizio con privazione della retribuzione (ad esempio nelle 
ipotesi di cui agli artt. 12, 14 e 15 del CCNL 19 aprile 2018).
I periodi di assenza non retribuita ricomprendono invece tutte le altre ipotesi di assenza non retribuita, senza che vi sia un provvedimento di 
sospensione dal servizio ( ad. es. assenze ingiustificate, permessi non retribuiti, multa ecc...).

Servizi riconosciuti giuridicamente: 
sono riconosciuti a seguito di contenzioso con pronuncia definitiva favorevole



SERVIZIO SCOLASTICO
E’ da valutare solo quello prestato alle dirette dipendenze delle scuola statali o degli Enti Locali che fornivano il 
personale alle scuola fino al 31/12/1999.
Sono valutabili come quelli prestati nelle scuole statali, anche i servizi all’estero con nomina Ministero Affari 
Esteri

SERVIZIO PRESTATO COME ASSISTENTE AMMINISTRATIVO FF DI DSGA
E’ valutabile nel profilo di Assistente Amministrativo come servizio specifico con punti 0,50 per ogni mese di 
servizio o frazione superiore a 15 gg

PARTECIPAZIONE A PROGETTI REGIONALI
(art.1 comma 4 DM 50/2021) – E’ valutabile come servizio ai sensi dell’art. 5 comma 4-bis del DL n. 104/2013, la 
partecipazione ai progetti promossi dalle Regioni, previa specifica convenzione con il Ministero, della durata 
minima di tre mesi e fino ad un massimo di otto mesi, anche se i progetti sono stati promossi nell’anno scolastico 
2012/2013 e nei termini previsti da ciascuna convenzione

DL 104/2013 - All'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440, dopo il comma 1 è inserito il seguente: «1-bis. A decorrere dall'anno scolastico 2013/2014 parte del 

Fondo di cui al comma 1 é espressamente destinata al finanziamento di progetti volti alla costituzione o all'aggiornamento, presso le istituzioni scolastiche statali, 

di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano materiali innovativi, necessari a connotare l'attività didattica laboratoriale secondo parametri di alta professionalità. 

Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca individua con proprio decreto la tipologia di laboratori e i materiali per i quali e' possibile presentare proposte di 

progetto finanziate con la parte di Fondo di cui al comma 1, individuata ai sensi del primo periodo.»



SERVIZIO RICONOSCIUTO IN VIRTU’ DEI PROVVEDIMENTI «SALVAPRECARI»
I periodi di servizio riconosciuti giuridicamente ai candidati inseriti negli elenchi prioritari, predisposti ai sensi 
dei DDMM n. 82 del 29/9/2010, n. 100 del 17/12/2009, n. 68 del 30/7/2010, n. 80 del 15/9/2010, n. 92 del 
12/10/2011 non sono valutabili per la graduatoria di terza fascia

Lo sono invece, i periodi di servizio effettivamente prestati (anche su progetti regionali, anche se non con contratto di 
lavoro dipendente)



SERVIZI NEI CONSERVATORI ED ACCADEMIE FINO AL 2002/2003
Sono valutabili fino all’anno accademico 2002/2003 i servizi effettivi, prestati in qualità di «collaboratore 
scolastico» e «assistente amministrativo» nelle Accademie, nei Conservatori di Musica e negli Istituti Superiori 
delle Industrie Artistiche del MIUR (è stato considerato assimilato a quello delle scuole statali)

A decorrere dall’anno scolastico 2003/2004 tale servizio, poiché prestato nei profili professionali di un 
diverso comparto rispetto a quello  della scuola, è assimilato a «servizio prestato in altre 
Amministrazioni»

I SERVIZI PRESTATI COME MODELLO VIVENTE sono valutabili, in relazione alla durata effettiva del servizio prestato, 
anche se prestati con contratti atipici, non da lavoro dipendente

PARTECIPAZIONA A DOTTORATO DI RICERCA
Non è servizio valutabile in quanto attività di studio e non lavorativa

SERVIZIO PRESTATO CON CONTRATTO D’OPERA E IN QUALITA’ DI LSU E APPALTI STORICI
Non sono valutabili in quanto non sono servizi alle dirette dipendenze



IL SERVIZIO MILITARE DI LEVA e i servizi sostitutivi assimilati per legge, prestati in costanza di rapporto di impiego, 
sono considerati servizio effettivo reso nella medesima qualifica. 

Il servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati per legge, prestati non in costanza di rapporto di impiego, 
sono considerati come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni statali. 

È considerato come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni statali anche il 
SERVIZIO CIVILE VOLONTARIO svolto dopo l'abolizione dell'obbligo di leva

CONGEDO ILLIMITATO (per il servizio militare)
Il candidato che, a causa terremoto, non ha svolto il servizio militare e ha avuto il congedo illimitato, non 
può chiedere il relativo punteggio come servizio di leva (non valutabile perché non prestato)





IL CALCOLO SI EFFETTUA PER ANNO SOLARE

Il calcolo va effettuato in base al calendario comune, secondo quanto prescrive l’art. 2963 del Codice Civile, che costituisce fonte normativa di riferimento:

Il mese decorrente da un determinato giorno termina, quindi, nel giorno (compreso) immediatamente precedente del mese successivo, ad 
esempio 2 mesi a decorrere dal 15 febbraio abbracciano il periodo dal 15 febbraio al 14 aprile compreso

Se nel corso di un anno solare è stato effettuato un solo servizio si calcolano i mesi interi e si accantona l’eventuale 
frazione residua

Se nel corso dello stesso anno solare sono stati effettuati servizi in più periodi si calcolano i mesi  interi derivanti da tali
periodi e si accantonano le eventuali frazioni residue

Se la somma di tutte le frazioni residue (resti) è maggiore di 15 si aggiunge un ulteriore mese

Non si possono sommare i resti di un anno scolastico con quelli di altri

Per tutti i profili i servizi svolti nelle Pubbliche Amministrazioni sono valutati 0,05 punti al mese (Max 0,6 punti 
all’anno)



REGOLE PER LA VULTABILITA’ DEI SERVIZI IN ALTRE 
AMMINISTRAZIONI SATATLI ED ENTI LOCALI

Si valutano solo i servizi prestati alle dirette dipendenze (non appalti, co.co.co., 
co.co.pro.,LSU, contratti d’opera, borse lavoro, libero professionista, privati, etc..) a tempo 
determinato o indeterminato di Amministrazioni Statali, (elenco ISTAT) ed Enti Locali

Per Enti Locali si intendono ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D.Lgs 267/2000, i comuni, 
le provincie, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le 
unioni dei comuni

https://www.istat.it/it/archivio/190748

Non sono valutabili i servizi prestati in qualità di dipendente di Aziende comunali, 
provinciali o regionali, quali ad esempio la aziende municipali di trasporto.

Le ASL e le camere di Commercio (catalogate negli elenchi ISTAT 
come pubbliche amministrazioni) pur rientrando tra le 
amministrazioni pubbliche, non sono statali, quindi il servizio 
non è valutabile

https://www.istat.it/it/archivio/190748


SERVIZI PRESTATI PRESSO: POSTE, FERROVIE DELLO STATO, AZIENDA DI STATO SERVIZI TELEFONICI servizi prestati 
presso poste, ferrovie dello stato, azienda di stato servizi telefonici sono considerati come servizi nelle 
Amministrazioni statali se prestati:

❑ Nelle poste fino al 31 dicembre 1993 
❑ Nelle Ferrovie dello Stato fino al 13 giugno 1985
❑ Nell’azienda di stato servizi telefonici fino al 13 dicembre 1992

SERVIZIO PRESTATO PRESSO CFP
Non è valutabile in quanto non costituisce un rapporto diretto con l’Ente locale

NON SONO VALUTABILI

❖ Dottorati di ricerca
❖ Assegni di ricerca 
❖ Servizio reso in qualità di scrutatore/presidente di seggio 
❖ Progetti PON con Enti pubblici, scuole, stato 
❖ Master, corsi di formazione post laurea, abilitazione all’esercizio della libera professione, praticantati, corsi di 

lingua di qualsiasi genere e qualsiasi lavoro svolto nel privato, sia come dipendente che come 
autonomo/professionista 

❖ Servizi in qualità di consigliere/assessore comunale, provinciale, regionale





LA PREFERENZA Q
Va assegnata in presenza di un certificato di servizio per non meno di un anno prestato 
presso il MI indipendentemente dall’attestazione del lodevole servizio

I FIGLI
Sono considerati a carico se nell’anno 2020 non hanno posseduto redditi complessivi non superiori a 
4000 euro, per i figli di età inferiore ai 24 anni; e non superiore a 2840,50 per i figli che abbiano 
superato tale limite di età 



Quello che dobbiamo fare

VALUTAZIONE E VALIDAZIONE DELLE DOMANDE
Il controllo delle domande in questa fase, consiste nel verificare che siano presenti tutti gli elementi per poter 
accedere ai profili richiesti: titolo di accesso corretto, titoli di servizio, Etc…

Vanno viste tutte le NOTE alla domanda (Sezione NOTE), in cui sono indicate delle specifiche riguardanti i titoli 
e i servizi inseriti o da modificare, le rettifiche di punteggio, etc..

I controlli possono avvenire anche a campione, in caso in cui si abbiano fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni presentate.

I controlli veri e propri, di merito, sulla veridicità delle dichiarazioni presentate, avvengono, invece, all’atto della 
stipula del primo contratto di lavoro, o anche prima in caso di legittimi dubbi

La verifica è in capo al DS all’atto dell’instaurazione del rapporto di lavoro, ma la scuola che dovrà operare a 
sistema è quella che ha gestito la domanda



Accesso al SIDI Reclutamento personale scuola Graduatorie di istituto terza fascia ATA



Vengono 
visualizzati tutti i 
profili del 
candidato







FAQ del Ministero, Guide, Normativa

https://graduatorie-ata.static.istruzione.it/informazioni-utili.html


1. Se l’aspirante ha dichiarato una condanna penale, cosa bisogna fare?

Occorre verificare che non si tratti di condanne ostative al pubblico impiego perché prevedono l’interdizione dai pubblici 
uffici o perché rientrano, per analogia, tra quelle indicate all’art. 58 del TU EL n. 267/2000

2. Il diploma di istituto magistrale è valido come titolo di accesso?

E’ un diploma di maturità, anche se quadriennale, è titolo di accesso per i profili per i quali è richiesta la maturità

3. Il diploma di maturità di perito agrario è valido per l’inserimento nella graduatoria di addetto all’azienda 
agraria?

Per accedere alla graduatoria di addetto all’azienda agraria (art.2 comma 5 lettera f del DM 50/202) occorre la 
qualifica professionale di operatore agrituristico, agro-ambientale o agro-industriale per cui il diploma di perito 
agrario non permette l’inserimento nella suddetta graduatoria.



4. Il diploma di infermiere professionale vecchio ordinamento è titolo di accesso al profilo di infermiere?

L’art. 2, comma 5 del DM 50/2021 indica, quale titolo di accesso al profilo di infermiere, la laurea in scienze 
infermieristiche o altro titolo ritenuto valido dalla vigente normativa per l’esercizio della professione di infermiere. 
In tal caso è necessario contattare l’ASL di riferimento per capire se il titolo in questione rientra nella normativa 
vigente ed è equivalente al titolo oggi richiesto (laurea)

5. Com’è valutato il diploma di istruzione secondaria di primo grado integrato da un attestato regionale?

Nei confronti di coloro che siano in possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado, integrato 
da attestato regionale rilasciato ai sensi dell'articolo 14 della legge n. 845 del 1978, di cui al precedente 
ordinamento, o ai sensi del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 il punteggio è attribuito con 
riferimento al diploma di scuola media (Allegato A lettera E al DM 50/2021)

6. Gli attestati di qualifica IeFP possono essere valutati?

Gli attestati di qualifica  IeFP (ai sensi dell’art. 2 comma 11 del DM 50/2012) possono essere valutati se integrati 
da idonea dichiarazione comprovante le materie comprese nel piano di studi

Gli attestati di qualifica rilasciati ai sensi dell'articolo 14 della legge 21 dicembre del 1978, n. 845, validi per l'accesso ai profili professionali del personale ATA di cui al 
precedente ordinamento, devono essere stati rilasciati al termine di un corso strutturato sulla base degli insegnamenti tecnico scientifici impartiti nel corrispondente 
corso statale (diploma di qualifica rilasciato dagli istituti professionali statali). Ai fini della valutazione di tale corrispondenza, l'attestato deve essere integrato da 
idonea dichiarazione comprovante le materie comprese nel piano di studi



7. È valutabile, nell’ambito della procedura, la certificazione informatica “IDCert livello Specialised”, rilasciata dalla 
Società Idcert Srl?

Sì, a seguito di parere reso dalla Direzione generale dei sistemi informativi e la statistica, si riconosce la valutabilità, 
nell’ambito della presente procedura, della certificazione “IDCert livello Specialised”, rilasciata dalla Società Idcert Srl.
In particolare, è riconosciuta analogia tra i rispettivi corsi ICDL della famiglia “Specialised” e i sillabi dei seguenti corsi 
“IDCert livello Specialised”:
•CAD 2D
•CAD 3D
•Audio Editing
•Video Editing
•Digital Marketing
•IT Security 2.0
•Robotics

8. Che cosa si intende con l’espressione “Attestato di addestramento professionale per la dattilografia o attestato di 
addestramento professionale per i servizi meccanografici rilasciati al termine di corsi professionali istituiti dallo Stato, 
dalle Regioni o da altri enti pubblici (si valuta un solo attestato) contenuta nelle tabelle di valutazione dei titoli allegate 
al DM 50 del 2021?

Si tratta di attestati rilasciati al termine di corsi istituiti da enti pubblici, anche se gestiti da privati ma pur sempre 
istituiti da soggetti pubblici. Il semplice accreditamento di un ente per la formazione non è condizione sufficiente 
perché gli stessi siano riconosciuti. I corsi devono essere istituiti dallo Stato o da altri enti pubblici.



Sì, nell’ambito della presente procedura, la certificazione “UNIPASS” è valutabile con il punteggio di 0,60 o 0,30 a 
seconda del profilo professionale, in quanto la stessa presenta analogie con il programma di certificazione Eipass e 
con quello ICDL di tipo Full Standard

9. E’ valutabile nell’ambito della procedura la certificazione informatica UNIPASS?

Per Amministrazioni statali si intendono le amministrazioni centrali di cui all’elenco pubblicato annualmente a cura 
dell’ISTAT nella Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e ss.mm.ii. 
Si allega l’elenco. Per enti locali, invece, si intendono, ai sensi dell’art. 2, comma 1 del D. Lgs 267 del 2000 , i 
comuni, le province, le città metropolitane, le comunità montane, le comunità isolane e le unioni di comuni.

10. Che cosa si intende con l’espressione Amministrazione statale ed Ente Locale contenuta nelle tabelle di 
valutazione dei titoli allegate al DM 50/2021

11. L’attestato di diploma di qualifica IeFP non riporta la valutazione. Come si attribuisce il punteggio?
Si assegna il punteggio in base al voto del titolo di studio della scuola media
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14. Come ci dobbiamo comportare con gli aspiranti che non hanno inserito le sedi nella domanda?

12. Le dichiarazioni dei candidati devono essere verificate dalla scuola capofila?
La valutazione delle domande deve essere effettuata dalla scuola capofila
La verifica della  dichiarazioni devono essere effettuate dalla scuola ove l’aspirante ha sottoscritto il primo 
incarico.

13. Concorso pubblico per vigile urbano può dare punteggio nei titoli di cultura?
I titoli culturali valutabili vanno distinti per singolo profilo professionale e nello specifico è valutabile solo per il profilo 
di Assistente amministrativo purché l’idoneità in concorso sia conseguita per posto di ruolo

Al momento non ci è consento inserire le sedi in quanto non può essere considerato “errore materiale” salvo diverse 

successive disposizioni ministeriali



16. Chi si è dimenticato di mettere figli a carico e chiede variazione alla segreteria. Può essere fatto? 

17. Ma per la validazione delle domande richiedete a tutti gli aspiranti di mandarvi i titoli o solo a 
campione se qualcosa non vi quadra?

18. Idoneità concorso nella carriera forense presso tribunale vale?

No

15. Accesso Guardarobiere. E' un aggiornamento. E' in possesso di diploma di maturità. Nello scorso triennio 
è stata inserita nella graduatoria. Ma il titolo di accesso sarebbe diploma di operatore della moda. Anche nel 
triennio passato era questo il titolo di accesso. Cosa fare? Escludere? Occorre fare un decreto?

Il titolo di accesso per il profilo di guardarobiere è infatti il Diploma di qualifica professionale di Operatore della 

moda come indicato all’art. 2 lettera E) pertanto  qualunque altro titolo non è  valutabile.

No, in quanto non può essere considerato “errore materiale”

Il controllo delle dichiarazioni presentate  spetta all’istituzione scolastica ove l’aspirante stipula il primo contratto di 

lavoro. Comunque l’Amministrazione può effettuare i controlli in ogni momento della procedura soprattutto  nel caso 

rilevi delle incongruenze. I titoli di accesso vanno eventualmente richiesti direttamente alla scuola che lo ha rilasciato e 

non all’aspirante

19. Come si fa a vedere le sedi richieste?
Le sedi possono essere visualizzando scaricando la domanda del candidato dal SIDI



21. È possibile avere un fac simile di provvedimento?

20. E’ possibile valutare una domanda di inserimento nella graduatoria III fascia ATA nella quale 
l’interessato dichiara di aver riportato una condanna penale di 1 anno con la condizionale per 
favoreggiamento ? 
L’Istituzione Scolastica dovrà verificare , attraverso la richiesta di casellario giudiziario, se i reati che 
hanno comportato la condanna indicata rientrano nelle condizioni ostative al rapporto di lavoro.

E’ in fase di definizione – A breve sarà inviato per email alle segreterie

22. Il servizio civile è valutabile?

Il servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati per legge, prestati in costanza di rapporto di impiego, sono 
considerati servizio effettivo reso nella medesima qualifica. Il servizio militare di leva e i servizi sostitutivi assimilati
per legge, prestati non in costanza di rapporto di impiego, sono considerati come servizio reso alle dipendenze 
delle amministrazioni statali. È considerato come servizio reso alle dipendenze delle amministrazioni statali anche 
il servizio civile volontario svolto dopo l'abolizione dell'obbligo di leva.



23. Un incarico di collaborazione coordinata e continuativa con un Comune può essere valutato: come servizio 
scolastico reso alle dipendenze di Ente Comunale ? (punti 0,10 per ogni mese) come servizio reso alle dipendente 
di EELL ? (punti 0,05 per ogni mese) o non può essere valutato? 

Il servizio da valutare è solo quello prestato alle dirette dipendenze delle Amministrazioni Statali o degli Enti 
Locali , cioè il servizio che determina un rapporto di lavoro mediante la stipula di contratti sottoscritti ai sensi di 
specifiche norme contrattuali del CCNL dei richiamati contratti. L’incarico di Collaborazione coordinata e 
continuativa non rientra in suddetta tipologia di servizio, pertanto non è valutabile.

24. Un candidato presenta un attestato che non riporta che lo stesso è stato rilasciato ai sensi dell’art. 14 della legge 
845/78 è da considerarsi un attestato di qualifica professionale di cui al citato art. 14 ,come indicato nell'Allegato 
"Tabella di valutazione dei titoli", relativa al profilo di Assistente Amministrativo e pertanto valutabile ? 

L’annotazione sull’attestato che lo stesso è stato rilasciato ai sensi dell’art. 14 della legge 845/78 è una condizione 
imprescindibile per la sua valutazione. La scuola valuterà, pertanto, l’opportunità di richiedere puntuale 
precisazione all’ente che l’ha rilasciato ed è anche il caso che acquisisca le materie oggetto del piano di studio al 
fine di verificare la corrispondenza con quanto previsto dalla norma (attestato relativo alla trattazione testi e/o alla 
gestione dell’amministrazione mediante strumenti di videoscrittura)



25. E’ possibile valutare un servizio prestato presso le ASL come servizio prestato presso gli Enti Locali? 

No, il servizio presso le ASL non è un servizio prestato alle dirette dipendenze degli enti locali.

26. Il servizio svolto presso Poste Italiane dal 28/05/2010 al 30/10/2010 può essere valutato? Se sì in che misura? 

Il servizio presso Poste italiane prestato dal 28.5.2010 al 30.10.2010 NON può essere valutato come servizio prestato 
alle dirette dipendenze di amministrazione statale poiché dall’1.1.1994 le Poste italiane non sono più amministrazione 
delle Stato ma ente pubblico economico.

27. La partecipazione ai seggi elettorali di un Comune per votazione o referendum può essere considerato servizio 
senza demerito in altre amministrazioni pubbliche? 

Il servizio ai seggi elettorali non è un servizio alle dirette dipendenze dell’ente locale poiché non vengono stipulati 
contratti sottoscritti ai sensi di specifiche norme contrattuali del CCNL del relativo comparto, pertanto, non può 
essere considerato ai fini della preferenza di “servizio senza demerito”. 



28. Il diploma di ragioniere e perito commerciale dà diritto all’accesso al profilo di assistente tecnico ? Se sì, qual è il 
codice di inserimento? 

Il titolo di ragioniere e perito commerciale NON dà accesso al profilo di assistente tecnico in quanto non compreso 
nell’all. C (titoli di accesso ai laboratori assistente tecnico). Soltanto il titolo di “ragioniere programmatore” è titolo di 
accesso al profilo di assistente tecnico.

29. Il diploma di ragioniere e perito commerciale è stato valutato come titolo di accesso ; l’interessato chiede anche la 
valutazione del punteggio per il corso biennale di stenografia – dattilografia svolto all’interno del corso di studi per 
l’acquisizione del diploma di cui sopra già valutato . Tale corso di stenografia – dattilografia può essere valutato ? 

Al candidato che produce come unico titolo di accesso il diploma di ragioniere e perito commerciale non può essere 
attribuito per lo stesso titolo altro punteggio (non valutabile comunque in ogni caso)

30. Il servizio svolto come docente CO. CO. CO. presso l’Enaip può essere valutato ?

Il servizio di docente CO.CO.CO. non può essere valutato poiché la predetta tipologia di contratto non si configura come 
servizio prestato alle dirette dipendenze delle amministrazioni statali o Enti Locali., cioè un servizio che determina un 
rapporto di lavoro mediante stipula di contratti sottoscritti ai sensi di specifiche norme contrattuali del CCNL dei 
richiamati comparti.



31. In riferimento a "servizi prestati", i servizi prestati, con contratto di lavoro a progetto presso un Centro di 
Formazione Professionale, possono essere considerati servizio valutabile? 

I servizi prestati con contratto di lavoro a progetto, ad avviso dello scrivente, non sono valutabili perché il servizio 
deve essere prestato alle dirette dipendenze di Amministrazioni statali o Enti Locali. Il lavoro a progetto non rientra 
in questa tipologia.

32. Il diploma di maturità di durata quadriennale è titolo valido per l'inclusione nella graduatoria di assistente 
amministrativo? 

Il diploma di maturità di durata quadriennale è titolo valido ai fini dell'accesso e della valutazione


